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Irpef IVA Ires Irap IMU
Imp. Oli 

Miner.

Altre 

imposte 

locali

153,386 119,321 33,574 28,121 15,486 25,403 32,200

32,68% 25,42% 7,15% 5,99% 3,3% 5,41% 6,86%

2010 2011 2012 2013 2014 2015

Gettito Iva 115,506 117,460 115,234 112,273 114,490 119,321

2015  Mld€

Nel 2015 l’IVA valeva il 7,29% del PIL nazionale

Fonte: Relazione sull’economia non osservata e sull’evasione fiscale e contributiva non osservata, anno 2017.

Gettito nazionale
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❑ Il VAT gap (divario tra l’IVA teoricamente incassabile in base a dati

macroeconomici e l’IVA realmente incassata) è stimato per l’anno

2015 - nell’ambito dell’UE - in 151 miliardi di Euro.

In Italia il VAT gap è stimato in 36,8 miliardi di Euro (27% IVA

teorica), il che significa che più di un 1/3 dell’IVA non viene incassata

a seguito di evasione, omessi versamenti, frodi, ecc. (Center for

Social and Economic Research - Study and Reports on the VAT Gap

in the EU - 28 Member States: 2018 Final Report);

Il VAT gap



2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006

EU - 10 20% 22% 20% 19% 19% 16% 14%

EU - 15 12% 13% 13% 14% 13% 13% 12%

EU - 25 13% 14% 14% 14% 14% 13% 12%

VAT GAP 2016 stime 

VAT GAP in EU stime

Fonte: Unione Europea Study and Reports on the VAT Gap in the EU-28 / European Commission

Lotta alle frodi
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9,68 % 9,39

%

29,22% 2,71% 11,92% 25,90% 0,85% 4,00% 10,16% 35,88 % 25,68

% 

11,6

7%



Tipologia 2010 2011 2012 2013 2014 2015

GAP IVA Non dichiarato 26.741 28.541 27.771 26.481 27.462 26.350

In mln di euro Dichiarato e non 

versato 1 6.918 7.799 8.422 8.463 8.776 8.421

(IVANV) Totale non 

versato
33.658 36.339 36.193 34.944 36.238 34.771

GAP IVA Non dichiarato 20,9% 21,7% 21,1% 20,6% 20,9% 20,0%

In % dell’imposta 

potenziale

(IVANV/IVAT)

Dichiarato e non 

versato 1 5,4% 5,9% 6,4% 6,6% 6,7% 6,4%

Totale non 

versato 26,3% 27,7% 27,6% 27,2% 27,6% 26,4%

GAP IVA Non dichiarato 1,7% 1,7% 1,7% 1,7% 1,7% 1,6%

In % del PIL

(IVANV/PIL)

Dichiarato e non 
versato 1

0,4%
0,5% 0,5% 0,5% 0,5% 0,5%

Totale non 

versato
2,1% 2,2% 2,2% 2,2% 2,2% 2,1%

1 Il Dichiarato e non versato 2014 2015 è una stima provvisoria suscettibile di aggiustamenti 

Fonte: Relazione sull’economia non osservata e sull’evasione fiscale e contributiva non osservata anno 2017

VAT GAP Italia

Lotta alle frodi



❑ Rafforzamento IVA a livello nazionale e comunitario (economie

occidentali evolute sono composte da consumatori più che da

produttori);

❑ Efficientamento dell’Imposta

• armonizzazione (riduzione aliquote ed esenzioni);

• semplificazione amministrativa e riduzione dei costi di

compliance;

• lotta alle frodi (rev. charge, split payment, regime definitivo

delle operazioni intra).

Quale Futuro
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I lavori dell’OCSE – il Forum on Tax Administration

❑ La sfida delle Piccole e Medie Imprese

❑ Le PMI rappresentano una sfida per ogni Agenzia Fiscale: richiedono

controlli laboriosi, ma nel complesso hanno un alto valore per l’erario;

d’altra parte le PMI soffrono più di tutti il costo della compliance

❑ Il Forum on Tax Administration (FTA) è stato creato dal Comitato per

gli affari fiscali nel luglio 2002. Da allora è cresciuto fino a diventare

un forum unico per la cooperazione tra le agenzie delle entrate con la

partecipazione di 46 paesi
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I lavori dell’OCSE – la Tax Compliance by Design

❑ Il report “Tax Compliance by Design – Achieving improved SME Tax Compliance

by Adopting a System Perspective” è stato approvato dall’OCSE il 28 ottobre

2014 a Dublino

▪ cambiamento del ruolo dell’amministrazione fiscale: da ricevitore passivo di

dichiarazioni dei redditi a facilitatore attivo di conformità

▪ ruolo attivo degli altri partecipanti chiave nel processo complessivo:

intermediari fiscali, contabili, banche, organizzazioni industriali e sviluppatori

di software
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La Tax Compliance by Design: possibili approcci

Due approcci di base

❑ Secured chain approach: creare un flusso attendibile di

informazioni a partire dai processi interni alle transazioni

commerciali. Il ruolo dell’amministrazione fiscale è principalmente

quello di fungere da facilitatore e da certificatore, al fine di fare in

modo che il flusso di informazioni da parte del contribuente sia

attendibile.

❑ Centralised data approach: fare in modo che l’amministrazione

fiscale sia in grado di catturare da soggetti diversi il maggior numero

possibile di informazioni sulle transazioni commerciali.

La combinazione dei due processi è la soluzione che consente di

raggiungere una soluzione win-win: PMI non sono costrette a fornire

informazioni già note e il fisco non le deve verificare.
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Il contesto normativo nazionale ed europeo

❑ Direttiva 2010/45/UE: recante modifiche alla Direttiva 2006/112/CE,

relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto per quanto

riguarda le norme in materia di fatturazione

• Parità di trattamento tra fattura elettronica e cartacea

• Possibile ricorrere alla fatturazione elettronica solo previa accettazione da

parte del destinatario

• L'autenticità dell'origine, l'integrità del contenuto e la leggibilità di una

fattura, sia essa cartacea o elettronica, sono assicurate dal momento

dell'emissione fino al termine del periodo di archiviazione della fattura

• Definizione di fattura elettronica: «per “fattura elettronica” s'intende una

fattura contenente le informazioni richieste dalla presente direttiva emessa

e ricevuta in formato elettronico»

❑ Direttiva 2014/55/UE: sulla fatturazione elettronica negli appalti pubblici

• Definisce la «fattura elettronica» come «una fattura che è stata emessa,

trasmessa e ricevuta in un formato elettronico strutturato che ne consente

l'elaborazione automatica ed elettronica»



❑ Deroga prevista dalla Direttiva, art. 395

• Articolo 218: costituisce fattura ogni documento o messaggio

cartaceo o elettronico che soddisfa le condizioni della Direttiva

• Articolo 232: il ricorso ad una fattura elettronica è subordinato

all’accordo del destinatario

❑ Ragioni della deroga:

• Fiscali: recupero gettito Iva

• Altre: semplificazione dei processi, centralized data approach

La deroga della Commissione UE
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❑ Con la Decisione del Consiglio UE n. 2018/593 del 16 aprile

2018, l’Italia è stata autorizzata

• ad accettare come fatture documenti o messaggi solo in formato

elettronico se sono emessi da soggetti passivi stabiliti sul territorio

italiano diversi dai soggetti passivi che beneficiano della franchigia

per le piccole imprese di cui all'articolo 282 della predetta direttiva.

• a disporre che l'uso delle fatture elettroniche emesse da soggetti

passivi stabiliti sul territorio italiano non sia subordinato all'accordo

del destinatario, eccetto il caso in cui tali fatture siano emesse da

soggetti passivi che beneficiano della franchigia per le piccole

imprese di cui all'articolo 282 della direttiva 2006/112/CE.

L’autorizzazione del consiglio UE
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Obbligo di fatturazione elettronica tra imprese: L. di Bilancio 2018

❑ L. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018): obbligo di fatturazione elettronica

tra imprese

❑ D.Lgs 127/2015 art. 1 c. 3)

«Al fine di razionalizzare il procedimento di fatturazione e registrazione, per le

cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate tra soggetti residenti,

stabiliti o identificati nel territorio dello Stato, e per le relative variazioni, sono

emesse esclusivamente fatture elettroniche utilizzando il Sistema di

Interscambio e secondo il formato di cui all'allegato A del DM 3 aprile 2013, n.

55 (FatturaPA)»

❑ Soggetti identificati:

➢ esclusione dagli obblighi di fatturazione elettronica poiché la

decisione UE 2018/593 ha autorizzato l’Italia solo con riferimento ai

soggetti stabiliti

➢ Possibilità di emettere fattura verso tali soggetti a condizione che

sia assicurata la possibilità di ottenere copia cartacea su richiesta.

modifica



LA FATTURAZIONE ELETTRONICA
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I nuovi obblighi in materia 

di fatturazione elettronica
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Il quadro normativo

Fattura 

Elettronica

Fattura Elettronica

Fattura Elettronica 

obbligatoria alla PA

Fattura Elettronica 

obbligatoria B2B – B2C

Art. 21 DPR 633/72 

(requisiti A.I.L.)

L. 24,12,2007 n. 244

L. 27.12.2017 n. 205

Provv. n. 89757/2018 

(Specifiche Tecniche) 

Circolare 13/E del 2 luglio 

2018 

Conservazione digitale

obbligatoria ex art. 39 del

D.p.r. 633/72

D. Lgs. 5.08.2015 n. 127
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Nuovi obblighi in materia di fatturazione elettronica: le scadenze

1° luglio 2018

❑ Cessioni di benzina o di gasolio destinati ad essere utilizzati come

carburanti per motori,

➢ ad eccezione delle cessioni effettuate da parte degli esercenti

gli impianti di distribuzione stradale (D.L. 79/2018)

❑ Prestazioni rese da soggetti subappaltatori / subcontraenti nell’ambito

di appalti pubblici

1° gennaio 2019

❑ Obbligo generalizzato di adozione della fatturazione elettronica

strutturata in ambito B2B e B2C

❑ Obbligo di trasmissione periodica (mensile) dei dati per operazioni da e verso

soggetti non residenti ad eccezione di quelle per cui sia stata emessa bolletta

doganale ovvero per cui siano emesse/ricevute fatture elettroniche



18

❑ La fattura elettronica è un documento informatico in formato XML, secondo

le specifiche tecniche in allegato al provvedimento AdE n. 89757/2018.

❑ Il file in formato XML non contiene macroistruzioni o codici eseguibili e deve

essere trasmesso per via telematica al SdI e da questo recapitato al

ricevente.

❑ Il file della fattura elettronica può essere: a) un file per singola fattura b) un file

contenente un lotto di fatture ovvero c) un file compresso .zip.

❑ Contenuto obbligatorio disciplinato dalle norme IVA.

➢ ulteriori elementi utili per la gestione possono essere inseriti

facoltativamente

➢ nel caso di fattura semplificata è comunque obbligatoria l’indicazione della

P. IVA o del CF del cliente

❑ Sottoscrizione digitale opzionale

I requisiti della fatturazione elettronica obbligatoria
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Semplificazioni ed incentivi per la tracciabilità dei pagamenti

❑ Abrogazione spesometro trimestrale che resterà valido ancora per il

2017 e per il 2018

❑ Incentivi per la tracciabilità dei pagamenti*: per i soggetti che

garantiranno la tracciabilità dei pagamenti di importo superiore a 500

Euro, secondo le modalità che saranno stabilite con decreto, i termini di

accertamento sono ridotti di due anni

❑ Assistenza on line per professionisti, contabilità semplificate e per i

soggetti che optano per la trasmissione e memorizzazione dei

corrispettivi giornalieri

❑ Conservazione digitale a carico dell’Ade previa adesione ad apposito

accordo di servizio

* Il beneficio della riduzione dei termini di accertamento non si applica ai soggetti che

esercitano il commercio al minuto salvo che gli stessi esercitino l’opzione per la

trasmissione telematica e memorizzazione dei corrispettivi giornalieri
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Servizi a supporto del processo di fatturazione elettronica

❑ opzione per la conservazione digitale valida sia ai fini fiscali che

civilistici utilizzando il servizio gratuito messo a disposizione dall’Agenzia

delle Entrate (previa adesione all’accordo di servizio)

❑ servizi di ricerca, consultazione e acquisizione delle fatture

elettroniche all’interno dell’area riservata del sito dell’Ade. Le fatture sono

disponibili sino al 31 dicembre dell’anno successivo

❑ software gratuiti procedure web e app per predisposizione e

trasmissione fatture elettroniche

❑ servizio web di generazione di un codice a barre bidimensionale per

l’acquisizione automatica delle informazioni IVA del cessionario (QR

Code)

❑ servizio di registrazione del canale telematico e dell’indirizzo telematico

di ricezione
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Servizi a supporto del processo di fatturazione elettronica
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L’ambito applicativo

❑ Gli obblighi riguardano le operazioni effettuate nel territorio dello Stato tra

soggetti residenti, identificati o stabiliti

▪ Soggetti residenti:

▪ Soggetti non residenti

➢ soggetti stabiliti: valgono le regole previste per i residenti

➢ soggetti identificati: esonerati dall’obbligo di fattura elettronica

(circolare 13E/2018)

❑ Esoneri per i soggetti «minori» (regime di vantaggio e regime forfettario)

Rapporti B2B

Rapporti B2C

Clienti e fornitori si scambiano le fatture

elettroniche mediante SdI

Fornitore trasmette la fattura al SdI con obbligo di

rilascio copia analogica o digitale
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A partire dal 1° gennaio 2019 – Obbligo di comunicazione dei dati delle
fatture attive e passive relative a rapporti con soggetti non residenti, entro la fine
del mese successivo alla data di emissione o ricezione delle fatture

ESONERI:

➢ Esportazioni ed importazioni di beni per le quali sia stata emessa una bolletta
doganale;

➢ Operazioni documentate da fattura elettronica inviata/ricevuta tramite SDI.

Per le sole fatture emesse le comunicazioni dei dati delle operazioni con l’estero può
essere eseguita trasmettendo al sistema dell’Agenzia delle Entrate l’intera fattura
emessa con il file XML e compilando solo il campo «CodiceDestinatario» con il codice
convenzionale «XXXXXXX»

Operazioni con l’estero – Trasmissione dati fatture emesse-ricevute
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CONTENUTO:

➢ dati identificativi del cedente/prestatore;
➢ dati identificativi del cessionario/committente;
➢ data del documento;
➢ data di registrazione (per i soli documenti ricevuti e le relative note di variazione);
➢ numero del documento;
➢ base imponibile, aliquota IVA applicata e imposta ovvero, ove l’operazione non

comporti l’annotazione dell’imposta, la tipologia dell’operazione.

TERMINE:

Obbligo di comunicazione dei dati delle fatture attive e passive relative a rapporti con
soggetti non residenti, entro la fine del mese successivo alla data di emissione o
ricezione (=data di registrazione) delle fatture.

SANZIONI:

Nel caso di omessa o inesatta trasmissione dei dati delle fatture transfrontaliere si
applicano le sanzioni di 2 euro per ciascuna fattura fino ad un massimo di 1.000 euro,
con riduzione alla metà in caso di regolarizzazione entro 15 giorni

Operazioni con l’estero – Trasmissione dati fatture emesse-ricevute
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Recapito della fattura elettronica

❑ La veicolazione della fattura al destinatario è guidata dall’utilizzo dei

seguenti campi: <PECDestinatario> ovvero <CodiceDestinatario>

per destinatari che hanno ottenuto apposito codice di identificazione

(mediante accreditamento presso lo SDI)

❑ Servizio di registrazione: possibilità di comunicare all’AdE il canale

e l’indirizzo telematico prescelto per la ricezione. In tal caso,

indipendentemente dalle opzioni di compilazione del file, le fatture

sono sempre recapitate all’indirizzo prescelto

❑ Codice convenzionale «0000000» nel caso di destinatario

consumatore finale, soggetti esonerati ovvero destinatari che non

abbiano comunicato al cedente l’indirizzo di ricezione

➢ La fattura è messa a disposizione del cessionario e del cedente

nell’area web riservata

➢ Obbligo per il cedente di informare la controparte (e consegna

copia cartacea o informatica al privato)
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SdI – il Sistema di Interscambio

Sistema di 

Interscambio

Fattura  elettronica

Notifiche e 

messaggiFORNITORE

CONTROLLI

CLIENTE

Fattura  elettronica

Notifiche e 

messaggi

❑ Canali di trasmissione:

➢ PEC (30 MB)

➢ Servizi informatici messi a disposizione dell’AdE (procedura web

e applicazione per dispositivi mobili)

➢ Web Services SdICoop (5 MB)

➢ FTP (150 MB)

INTERMEDIARIOINTERMEDIARIO

Accreditamento presso SDI e 

ottenimento codice ricezione
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Le notifiche del SdI

❑ «Notifica di scarto»: messaggio che il SdI invia al trasmittente nel

caso in cui il file trasmesso non abbia superato i controlli previsti;

❑ «Ricevuta di consegna»: messaggio che il SdI invia al trasmittente

per certificare l’avvenuta consegna al destinatario del file contenente

anche la data di consegna;

❑ «Ricevuta di impossibilità di recapito»: messaggio che il SdI invia al

trasmittente per segnalare l’impossibilità di recapitare al destinatario il

file; comunica di aver messo a disposizione la fattura nell’area

autenticata dei servizi telematici del cessionario/committente.

➢ Obbligo per il cedente di informare la controparte

La fattura non si considera emessa
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FORNITORE CLIENTES.D.I.

Generazione file XML Controlli sul file

Controlli superati?Notifica di scarto

Inoltro fattura
Ricevuta impossibilità 

di recapito
Ricezione fattura

Ricevuta di consegna

Obbligo di comunicazione al 

cliente che la fattura è 

disponibile nell’area riservata 

sito AE

NO

SI

SI

SdI – Trasmissione della fattura

NO
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Profili sanzionatori

❑ Una fattura non emessa in formato strutturato XML e non trasmessa tramite

SdI viene considerata come non emessa

Cedente

Cessionario

applicazione delle sanzioni previste dall’articolo 6, D.

Lgs n. 471/1997 il quale prevede una sanzione dal

90% al 180% dell’imposta relativa all’imponibile non

documentato o registrato in modo adeguato

ha l’obbligo di adempiere agli obblighi previsti mediante

il SdI stabiliti dall’articolo 6, comma 8 del D. Lgs. n.

471/1997, così da regolarizzare la fatturazione

(altrimenti irregolare). In caso contrario è prevista una

sanzione amministrativa pari al 100% dell’imposta,

con un minimo di euro 250
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Il formato – esempio tracciato XML



www.pirolapennutozei.it

LA FATTURAZIONE ELETTRONICA

Aspetti operativi
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➢ la fattura elettronica deve essere trasmessa entro le ore 24 del

giorno di effettuazione dell’operazione

➢ in fase di prima applicazione, considerato il necessario adeguamento

tecnologico richiesto, si ritiene che l’invio della fattura con un

minimo ritardo, comunque tale da non pregiudicare la corretta

liquidazione dell’imposta, costituisce violazione non punibile ex

art. 6, comma 5-bis, D.Lgs. 472/97.

Termini di trasmissione delle fatture al SDI
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❑ La data di emissione della fattura è la data riportata nell’apposito campo

del file della fattura elettronica

❑ La data di ricezione da parte del destinatario:

➢ è riportata nella ricevuta di consegna al mittente e viene messa a

disposizione del destinatario con le modalità proprie del canale di

ricezione prescelto.

➢ coincide con la data di presa visione della fattura nell’area web

riservata nei casi di impossibilità di recapito

➢ coincide con quella di messa a disposizione del file nell’area web

riservata nel caso di privati e soggetti esonerati

Data di emissione e ricezione delle fatture
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Gestione degli scarti 

❑ Reinoltro fattura in caso di scarto SDI:

➢ Invio nuovo documento corretto entro 5 giorni da notifica di scarto

➢ La fattura elettronica, relativa al file scartato dal SDI, deve essere

preferibilmente emessa (ossia nuovamente inviata tramite SDI entro

cinque giorni dalla notifica di scarto) con la stessa data e lo stesso

numero del documento originario;

➢ Possibile l’indicazione di data e protocollo diverso a condizione

che risulti collegamento con la fattura precedentemente scartata

oppure venga adottata una specifica numerazione.

Qualora il documento scartato sia già stato registrato

➢ Possibilità di emissione di nota di credito «interna», senza

trasmissione al SDI, e riemissione nuovo documento
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➢ L’obbligo (anticipato) di fatturazione elettronica nell’ambito degli

appalti opera solo in capo a subappaltatori/subcontraenti per i

quali l’appaltatore ha provveduto alle comunicazioni prescritte

dalla legge (art. 105, comma 2 del D.Lgs 50/2016)

Sono esclusi dai nuovi obblighi di fatturazione elettronica tutti coloro

che cedono beni ad un cliente senza essere direttamente coinvolti

nell’appalto principale con comunicazioni verso la stazione appaltante

ovvero con l’imposizione di CIG e/o CUP

Fatturazione elettronica ed appalti
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➢ Vista la natura del documento elettronico transitato tramite SDI (non

modificabile), la numerazione o qualsiasi altra integrazione della

fattura può essere effettuata nel rispetto dei principi della Ris.

46/2017 (garanzia di univoca identificazione del documento e

corrispondenza alle registrazioni contabili) ossia ad esempio

predisponendo un altro documento da allegare al file della fattura

in questione contenente sia i dati necessari per l’integrazione sia gli

estremi della stessa

La circolare 1/E del 2018 ha chiarito che il dies a quo da cui decorre il

termine per l’esercizio della detrazione dell’IVA (previa registrazione

della fattura) deve essere individuato nel momento in cui si verifica la

duplice condizione i) dell’avvenuta esigibilità dell’imposta e ii) del

possesso di una valida fattura

Criteri di registrazione delle fatture passive

La data di ricezione delle fatture elettroniche coincide con quella

indicata nella ricevuta di consegna trasmessa dallo SDI.



38

➢ Ciascun operatore, conformemente alla propria organizzazione

aziendale, potrà portare in conservazione anche copie

informatiche delle fatture elettroniche in uno dei formati (ad es. PDF,

JPG o TXT) contemplati dal DPCM 3 dicembre 2013 e considerati

idonei ai fini della conservazione

Criteri di conservazione

Con riferimento al servizio gratuito di conservazione messo a

disposizione dall’Agenzia delle Entrate, la circolare 13/E del 2018 ha

chiarito che, nei limiti di quanto indicato nel relativo accordo preventivo

di utilizzazione, il servizio non è limitato ad una tipologia di

destinatario, ma riguarda tutte le fatture transitate tramite SDI (emesse

nei confronti di un soggetto passivo, un consumatore o una PA).
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Il processo di fatturazione può essere gestito internamente oppure affidato, in tutto o 

in parte, ad un intermediario 

❑ GLI INTERMEDIARI

Scelta del modello organizzativo – in house vs outsourcing

Intermediari

Intermediari 

art. 3 co. 3 del 

DPR 322/98

La delega:

• Può essere conferita/revocata tramite i servizi telematici Entratel/Fisconline o presentando

il modulo allegato presso un qualsiasi Ufficio territoriale dell'Agenzia delle Entrate

• Durata max 4 anni

✓ Trasmissione al SDI delle fatture elettroniche;

✓ Ricezione dal SDI delle fatture elettroniche.

✓ Consultazione ed acquisizione delle fatture 

elettroniche dall’area riservata del sito web 

dell’Agenzia delle Entrate;

✓ Utilizzo del servizio di registrazione per comunicare 

il codice destinatario o indirizzo PEC e creazione QR 

code
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Scelta del modello organizzativo – affidamento ad intermediario

Ciclo Attivo

✓ Decidere se delegare il provider alla generazione del tracciato:

• Gestione degli allegati al file XML;

• Controlli preventivi sul file al fine di anticipare eventuali errori;

✓ Sottoscrizione digitale delle fatture a cura del provider;

✓ Facoltà di disporre di canali di trasmissione Web Services o FTP;

✓ Gestione degli esiti.  

Ciclo Passivo

✓ Decidere se ricevere dal provider la fattura direttamente in formato 

XML o in un formato leggibile 

• Gestione degli allegati al file XML;

✓ Gestione dell’approvazione e della verifica delle fatture passive;

✓ Gestione degli esiti.  

OPPORTUNITA’

➢ Possibilità per le diverse aree funzionali aziendali di accedere online alle 

fatture, segregando i diritti di accesso in ragione dell’utente abilitato alla 

visualizzazione

➢ Creazione e gestione di dossier documentali relativi a clienti e transazioni, 

semplificando i processi di ricerca, verifica e consultazione dei dati
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❑ Indipendentemente dal modello organizzativo prescelto, al fine di evitare errori che 

comportino lo scarto della fattura, occorrerà esaminare le anagrafiche cliente ed 

individuare il perimetro delle operazioni interessate dai nuovi obblighi verificando 

la correttezza dei dati relativi a codice fiscale e partita IVA

Trasmissione fatture – bonifica/integrazione anagrafiche clienti

In tal senso, potrebbero essere utili le informazioni acquisite circa gli scarti ricevuti a 

seguito della trasmissione degli spesometri

❑ Al fine di poter veicolare la fattura al cliente occorrerà acquisire il suo indirizzo di 

ricezione: PEC o Codice Destinatario 

Valutare la possibilità di predisporre una bozza di comunicazione da inoltrare 

massivamente ai clienti.

Per i clienti consumatori finali, valutare la possibilità di impostare un meccanismo 

automatico di inoltro a mezzo mail della fattura trasmessa al SDI eventualmente 

allegando copia leggibile della stessa 



www.pirolapennutozei.it

LA FATTURAZIONE ELETTRONICA

Conservazione digitale
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❑ Evoluzione normativa

✓ D.L. n. 357/1994
Prima introduzione teorica della conservazione elettronica (di fatto mai attuata)

✓ D.M. 23 gennaio 2004
Prima effettiva attuazione della conservazione elettronica

✓ Delibera 19 febbraio 2004
Regole tecniche per la riproduzione e conservazione di documenti su supporto
ottico

✓ D.lgs. N. 82/2005 - Codice Amministrazione Digitale (CAD)

✓ D.P.C.M. 3 dicembre 2013
Sostituisce la delibera CNIPA del 19 febbraio 2004, n. 11. Introduce novità in
materia di regole tecniche sulla conservazione dei documenti informatici

✓ D.P.C.M. 21 marzo 2013

✓ D.M. 17 giugno 2014
In vigore dal 27 giugno 2014, abroga il D.M. 23 gennaio 2014

Dematerializzazione dei documenti e conservazione sostitutiva
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❑ D.L. 82/2005 «Codice dell’Amministrazione Digitale - CAD» –
Art. 43

✓ i documenti degli archivi;

✓ le scritture contabili;

✓ la corrispondenza;

✓ ed ogni atto, dato o documento di cui è prescritta la conservazione per
legge o regolamento;

ove riprodotti su supporti informatici sono validi e rilevanti a tutti 
gli effetti di legge

se la riproduzione e la conservazione nel tempo sono effettuate in
modo da garantire la conformità dei documenti agli originali, nel
rispetto delle regole tecniche stabilite ai sensi dell'articolo 71 (CAD)

Dematerializzazione dei documenti e conservazione sostitutiva
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D.M. 17.6.2014: «Modalità di assolvimento degli obblighi fiscali relativi ai
documenti informatici ed alla loro riproduzione su diversi tipi di supporto»

«Ai fini tributari, la formazione, l'emissione, la trasmissione, la
conservazione, la copia, la duplicazione, la riproduzione,
l'esibizione, la validazione temporale e la sottoscrizione dei
documenti informatici, avvengono nel rispetto delle regole tecniche
adottate ai sensi dell'art. 71 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
(CAD), e dell'art. 21, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633 (Testo IVA), in materia di fatturazione elettronica»

Documento informatico: “rappresentazione informatica di atti, fatti o dati
giuridicamente rilevanti” (art. 1 del CAD)

Dematerializzazione dei documenti e conservazione sostitutiva
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❑ I documenti fiscali che possono essere digitalizzati

✓ Fatture, lettere e telegrammi ricevuti o spediti (art. 2220 C.c.);

✓ Libri sociali obbligatori (art. 2215 C.c., art. 2421 C.c. e art. 14, comma
1, lettera a) D.P.R. 600/1973);
Es. Libro giornale e libro degli inventari

Libro dei soci, libro delle obbligazioni, libro delle adunanze e delle
deliberazioni dei vari organi societari, libro degli strumenti finanziari emessi

✓ Registri prescritti ai fini Iva (art. 14, comma 1, lettera b) D.P.R.
600/1973);

Es. Registro delle fatture emesse (art. 23, comma 1 del D.P.R. 633/1972)
Registro dei corrispettivi (art. 24, comma 1 del D.P.R. 633/1972)
Registro degli acquisti (art. 25, comma 1 del D.P.R. 633/1972)
Registro unico (art. 39, comma 2 del D.P.R. 633/1972)
Registro delle merci c/deposito, lavorazione (art. 53, c.3, D.P.R. 633/1972)
Registro delle dichiarazioni d’intento (art. 1, c. 2 del D.L. n. 746/1983)

Dematerializzazione dei documenti e conservazione sostitutiva
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❑ I documenti fiscali che possono essere digitalizzati (segue)

✓ Scritture ausiliarie nelle quali devono essere registrati gli elementi
patrimoniali e reddituali, raggruppati in categorie omogenee in modo da
consentire di desumere chiaramente e distintamente i componenti positivi
e negativi che concorrono alla determinazione del reddito (art. 14,
comma 1, lettera c) D.P.R. 600/1973);

Es. Stato patrimoniale (art. 2424 C.c.), Conto Economico (art. 2425 C.c.) e Nota

integrativa (art. 2427 C.c.)
Relazione sulla gestione (art. 2428 C.c.) e Relazione dei sindaci (art. 2429 C.c.)
Relazione dei revisori contabili (D.Lgs. N. 58/1998)
Dichiarazione dei redditi e sostituti (D.P.R. n. 322/1998)
DDT (D.P.R. n. 472/1996) e/o Bolla di accompagnamento (D.P.R. n. 627/1978)
Nota di consegna, lettera di vettura, polizza di carico (Circ. n. 225/1996)
Giornale di fondo elettronico degli scontrini fiscali (D.M. 23 marzo 1983)

✓ Scritture ausiliarie di magazzino (art. 14, comma 1, lettera d) D.P.R.
600/1973);

✓ Registro dei beni ammortizzabili (art. 16 D.P.R. 600/1973)

Dematerializzazione dei documenti e conservazione sostitutiva
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❑ I documenti fiscali che possono essere digitalizzati (segue)

✓ Documenti relativi ai settori doganali: evoluzione normativa

▪ art. 2, comma 2 del D.M. 23 gennaio 2004 → “Il presente decreto non si
applica alle scritture e ai documenti rilevanti ai fini delle disposizioni tributarie
nel settore doganale, delle accise e delle imposte di consumo di competenza
dell'Agenzia delle dogane.”

▪ D.Lgs. N. 85/2005, CNIPA n. 11/2004 e Circolare n. 22/2009 → riconosciuta la

possibilità di conservazione digitale

▪ Art. 2 del D.M. 17 giugno 2014 → nessuna esclusione, confermata

l’applicazione a “tutti i documenti informatici rilevanti ai fini delle disposizioni
tributarie”

Dematerializzazione dei documenti e conservazione sostitutiva
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❑ Caratteristiche del documento e formato (segue)

✓A differenza del precedente regime, che imponeva l’utilizzo di particolari supporti

informatici (dischi ottici) e di particolari tecnologie di scrittura (“laser”), le

caratteristiche del documento non sono vincolate ad una determinata tipologia di

supporto informatico, ma sono assicurate dall’utilizzo:

▪ degli standard previsti (All. 3 al D.P.C.M. del 3 dicembre 2013) es.: Pdf/a, TIFF,

JPG, OOXML, XML, TXT, Open Document Format, Formati Messaggi di posta

elettronica, ovvero

▪ dalle caratteristiche del “sistema di conservazione” (art. 3, del D.P.C.M. del 3

dicembre 2013), la cui scelta, cura e conduzione compete al “Responsabile della

conservazione” il quale può utilizzare anche un formato diverso da quelli indicati

nel predetto All. 2, purché ne fornisca una idonea motivazione da riportare nel

“manuale della conservazione” (art. 8, D.P.C.M. del 3 dicembre 2013).

❑ La normativa non richiede che il formato con cui si conservano i documenti

e le scritture contabili sia “leggibile” ma che sia “reso leggibile” con mezzi

messi a disposizione dal soggetto che utilizza detti supporti

Conservazione documenti informatici fiscali – Art. 2 D.M. 
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❑ Conservazione dei documenti informatici

✓Il D.M. distingue:

▪ la procedura di conservazione dei documenti informatici, ossia costituiti
direttamente in formato digitale → art. 3

▪ la procedura relativa alla dematerializzazione dei documenti analogici, ossia
documenti diversi dai precedenti (contenuti su supporto cartaceo, film, ecc.) →

art. 4

❑ Normativa civile e fiscale

I documenti informatici sono conservati in modo tale che:
✓ siano rispettate le norme del C.C. e le altre norme tributarie riguardanti al

corretta tenuta della contabilità (2215-bis C.C., DPR 600/73, DPR 633/72)
✓ siano consentite funzioni di ricerca/estrazione dei documenti

archiviati per “chiavi”, laddove tali informazioni siano obbligatoriamente
previste (cognome, nome, denominazione, C.F., P.Iva, data o associazioni
logiche di questi ultimi

N.B. ulteriori informazioni e chiavi di ricerca ed estrazioni potranno essere
stabilite con provvedimento delle competenti Agenzie fiscali.

Conservazione documenti informatici fiscali – Art. 3 D.M. 
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❑ Dematerializzazione di documenti e scritture analogici

✓ Il procedimento di generazione delle copie informatiche e delle copie per
immagine su supporto informatico di documenti e scritture analogici:

▪ avviene ai sensi dell’art. 22 comma 3 del CAD → le copie “hanno la stessa
efficacia probatoria degli originali da cui sono tratte se la loro conformità
all’originale non è espressamente disconosciuta”

▪ e ai fini tributari termina con l’apposizione della firma elettronica qualificata,
della firma digitale ovvero della firma elettronica basata sui certificati rilasciati
dalle Agenzie fiscali

✓ La conservazione avviene secondo le modalità di cui all’art 3:

▪ Metadati

▪ tempistica annuale

▪ riferimento temporale opponibile a terzi

Conservazione documenti informatici fiscali – Art. 4 D.M. 
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❑ Distruzione documenti

✓ La distruzione di documenti analogici di cui è obbligatoria la conservazione è
consentita soltanto dopo il completamento della procedura di conservazione.

❑ Copie conformi

✓ Ai fini fiscali, la conformità all’originale delle copie informatiche e delle copie per
immagine su supporto informatico di documenti analogici originali unici, è
autenticata da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato (D.P.C.M.
del 21 marzo 2013).

N.B. Il D.M. ha fatto chiarezza, rispetto al D.M. 23 gennaio 2004, in merito alla
differenza tra i documenti analogici originali “unici” e “non unici”

“documenti per i quali sia possibile risalire al loro 

contenuto attraverso altre scritture o documenti di cui 

sia obbligatoria la conservazione, anche se in 

possesso di terzi” (art. 1, comma 1, lett. v, del CAD). 

Conservazione documenti informatici fiscali – Art. 4 D.M. 
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❑ Conservazione dei documenti informatici (segue)

✓ Il processo di conservazione dei documenti informatici termina con l’apposizione
di un riferimento temporale opponibile a terzi sul pacchetto di Archiviazione

→ “marca temporale” (art. 47-54, D.P.C.M. 22 febbraio 2013, “evidenza
informatica che consente la validazione temporale”)

→ eliminato il riferimento al RdC (che invece è richiesto dalle regole tecniche)

Conservazione documenti informatici fiscali – Art. 3 D.M. 
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❑Memorizzazione:

Trasposizione su qualsiasi
supporto (ad esempio
CD,DVD) di documenti
analogici o informatici.

Documenti
analogici 
ricevuti/
emessi

Documenti 
informatici 
ricevuti

Documenti 
informatici 
emessi

Scannerizzazio
ne e apposizione  

della firma 
elettronica

Abbinamento 
dell’immagine con i 
dati del documento 
(es. elementi della 

fattura, data 
ricezione)

Indicizzazione 
automatica al 

momento 
dell’emissione

❑ Indicizzazione:

Organizzazione dei dati
necessaria ai fini di
consentirne un’agevole
consultazione mediante
indici

❑ Conservazione:

Apposizione sull’insieme dei
documenti (o su un’evidenza
informatica contenente uno
o più impronte dei
documenti o di insiemi di
essi) della marca
temporale e della firma
digitale da parte del
Responsabile della
conservazione che attesta
in tal modo il corretto
svolgimento del processo

Il processo di conservazione
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Art. 4 – CAD

Gli oggetti della 
conservazione sono 
trattati dal sistema di 

conservazione in 
pacchetti informativi 
che si distinguono in

PACCHETTO INFORMATIVO:
contenitore che racchiude uno o più oggetti da conservare

PACCHETTO DI VERSAMENTO:

Pacchetto inviato dal produttore al sistema di conservazione 
secondo formato predefinito e concordato descritto nel 

manuale di CS

PACCHETTO DI ARCHIVIAZIONE:
Pacchetto informativo composto dalla trasformazione

di uno o più pacchetti di versamento secondo specifiche 
contenute in all. 4 alle regole tecniche e secondo le modalità 

descritte nel manuale

PACCHETTO DI DISTRIBUZIONE:

Pacchetto informativo inviato dal sistema di conservazione 
all’utente in risposta a sua richiesta

CAD – oggetti della conservazione digitale 
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❑ Periodicità di conservazione

✓ annuale per tutti i documenti, comprese le fatture per le quali era, invece, prima
prevista una conservazione quindicinale (art. 7, comma 4-ter, D.L. n. 357/1994)

Il processo di conservazione è effettuato entro il termine di tre mesi successivi alla 
presentazione della dichiarazione, ossia il 31/12 dell’anno successivo

✓ A discrezione del contribuente, anche ad intervalli più avvicinati

Questa uniformità temporale per tutte le tipologie di documenti costituisce una
sostanziale differenza rispetto al previgente regime (D.M. 23 gennaio 2004), il
quale imponeva, invece, per la conservazione della fatture, il più limitato termine di
15 giorni, causando ai contribuenti delle evidenti difficoltà operative.

Conservazione documenti informatici fiscali – Art. 3 D.M. 
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❑ Obbligo di comunicazione all’Agenzie delle Entrate

✓ L’utilizzo della procedura di conservazione elettronica deve essere comunicato
nella dichiarazione annuale dei redditi

✓ L’obbligo di comunicare la conservazione nella dichiarazione dei redditi ha
sostituito l’obbligo di comunicare periodicamente alle Agenzie fiscali l’“impronta”
della propria contabilità

❑ Modalità e luogo di esibizione delle scritture e dei documenti

✓ In caso di verifiche, controlli o ispezioni, il documento informatico è reso leggibile
e, a richiesta, disponibile su supporto cartaceo o informatico

❑ Esibizione telematica

✓ Il documento conservato può essere esibito anche per via telematica secondo le
modalità stabilite con provvedimenti dei direttori delle competenti Agenzie fiscali

Conservazione documenti informatici fiscali – Art. 5 D.M. 
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❑ Modalità di assolvimento dell’imposta di bollo su libri, registri ed altri
documenti

✓ L’imposta di bollo sui documenti informatici fiscalmente rilevanti deve essere ora
corrisposta con modalità esclusivamente telematica, mediante versamento nei
modi di cui all’art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 9 luglio 1997 → modello F24

✓ Semplificazione rispetto al previgente regime secondo cui l’imposta di bollo
doveva essere assolta con una procedura simile a quella in vigore per i
corrispondenti documenti cartacei, nota come pagamento “in modo virtuale”

1. pagamento iniziale fatto su base previsionale per ciascun anno d’imposta

2. saldo a consuntivo entro il mese di gennaio dell’anno successivo.

Conservazione documenti informatici fiscali – Art. 6 D.M. 
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❑ Termini di versamento dell’imposta di bollo

✓ Il pagamento dell’imposta relativo alle fatture, agli atti, ai documenti ed ai registri
emessi o utilizzati durante l’anno avviene in un’unica soluzione

✓ entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio.

✓ Le fatture elettroniche per le quali è obbligatorio l’assolvimento dell’imposta di
bollo devono riportare specifica annotazione di assolvimento dell’imposta

❑ Calcolo dell’imposta di bollo

✓ L’imposta sui libri e sui registri tenuti in modalità informatica è dovuta → ogni

2500 registrazioni o frazioni di esse

Conservazione documenti informatici fiscali – Art. 6 D.M. 
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❑ Fare Conservazione elettronica rende necessario identificare un
Responsabile della Conservazione Elettronica

✓ persona fisica o giuridica cui è deputata la definizione delle caratteristiche e dei
requisiti del sistema di conservazione e il corretto svolgimento del processo di
Conservazione Elettronica dei documenti (analogici e informatici)

✓ si occuperà di garantire nel tempo la salvaguardia degli archivi informatici, la
leggibilità del loro contenuto e, una volta redatto, la coerenza del Manuale
descrittivo del processo di Conservazione Elettronica.

Responsabile della conservazione sostitutiva – Regole tecniche
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❑ Compiti del responsabile della conservazione

✓ definisce le caratteristiche e i requisiti del sistema di conservazione in
funzione della tipologia dei documenti da conservare, della quale tiene
evidenza, in conformità alla normativa vigente;

✓ gestisce il processo di conservazione e ne garantisce nel tempo la conformità
alla normativa vigente;

✓ genera il rapporto di versamento, secondo le modalità previste dal manuale
di conservazione;

✓ genera e sottoscrive il pacchetto di archiviazione con firma digitale o firma
elettronica qualificata. Il pacchetto di archiviazione ha una struttura definita
dalla normativa (all. 4 regole tecniche – XML);

✓ effettua il monitoraggio della corretta funzionalità del sistema di conservazione;

Responsabile della conservazione sostitutiva –

Art. 7 DPCM 3 dicembre 2013
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❑ Compiti (segue)

✓ assicura la verifica periodica, con cadenza non superiore ai cinque anni,
dell’integrità degli archivi e della leggibilità degli stessi;

✓ al fine di garantire la conservazione e l’accesso ai documenti informatici, adotta
misure per rilevare tempestivamente l’eventuale degrado dei sistemi di
memorizzazione e delle registrazioni e, ove necessario, per ripristinare la corretta
funzionalità; adotta analoghe misure con riguardo alla obsolescenza dei formati;

✓ provvede alla duplicazione o copia dei documenti informatici in relazione
all’evolversi del contesto tecnologico;

✓ adotta le misure necessarie per la sicurezza fisica e logica del sistema di
conservazione;

✓ assicura la presenza di un pubblico ufficiale, nei casi in cui sia richiesto;

✓ assicura agli organismi competenti previsti dalle norme vigenti l’assistenza e le
risorse necessarie per l’espletamento delle attività di verifica e di vigilanza;

✓ predispone il manuale di conservazione e ne cura l’aggiornamento.

Responsabile della conservazione sostitutiva –

Art. 7 DPCM 3 dicembre 2013
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▪ Nelle aziende

→ soggetti con particolari competenze scelti in base ad una logica di coerenza

organizzativa (CEO, CFO, Responsabile dell’organizzazione, Risk manager)

▪ Nella PPAA può essere:

→il dirigente dell’ufficio responsabile della conservazione dei documenti

→ altro soggetto formalmente designato

E’ soggetto a processo di delega formale

❑ La figura del Responsabile della conservazione elettronica

Responsabile della conservazione sostitutiva – Regole tecniche
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❑ Definizione

✓Si definisce “Manuale della Conservazione” il documento (analogico o
informatico), redatto e aggiornato periodicamente dal Responsabile della
Conservazione.

✓Art 8 D.P.C.M. 3 dicembre 2013

“Il manuale di conservazione illustra dettagliatamente l'organizzazione, i soggetti
coinvolti e i ruoli svolti dagli stessi, il modello di funzionamento, la descrizione
del processo, la descrizione delle architetture e delle infrastrutture utilizzate, le
misure di sicurezza adottate e ogni altra informazione utile alla gestione e alla
verifica del funzionamento, nel tempo, del sistema di conservazione.”

Manuale della conservazione
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❑ Contenuto minimo del manuale

✓ dati dei soggetti che nel tempo hanno assunto la responsabilità del
sistema di conservazione. In caso di delega vanno descritti in modo puntuale
i soggetti, le funzioni e gli ambiti oggetto della delega;

✓ struttura organizzativa comprensiva delle funzioni, responsabilità e obblighi
dei diversi soggetti che intervengono nel processo di conservazione;

✓ descrizione delle tipologie degli oggetti sottoposti a conservazione,
comprensiva dell’indicazione dei formati gestiti, dei metadati da associare
alle diverse tipologie di documenti e delle eventuali eccezioni;

✓ descrizione delle modalità di presa in carico dei pacchetti di versamento,
comprensiva della predisposizione del rapporto di versamento;

✓ descrizione del processo di conservazione e del trattamento dei pacchetti di
archiviazione;

✓ modalità di svolgimento del processo di esibizione e di esportazione dal
sistema di conservazione con la produzione del pacchetto di distribuzione;

Manuale della conservazione – Art. 8 DPCM 3 dicembre 2013
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❑ Contenuto minimo (segue)

✓ descrizione del sistema di conservazione, comprensivo di tutte le componenti
tecnologiche, fisiche e logiche, opportunamente documentate e delle procedure
di gestione e di evoluzione delle medesime;

✓ descrizione delle procedure di monitoraggio della funzionalità del sistema di
conservazione;

✓ descrizione delle verifiche sulla integrità degli archivi con evidenza delle
soluzioni adottate in caso di anomalie;

✓ descrizione delle procedure per la produzione di duplicati o copie;

✓ tempi entro i quali le diverse tipologie di documenti devono essere scartate
ovvero trasferite in conservazione;

✓ modalità con cui viene richiesta la presenza di un Pubblico ufficiale,
indicando anche quali sono i casi per i quali è previsto il suo intervento;

✓ normative in vigore nei luoghi dove sono conservati i documenti.

Manuale della conservazione – Art. 8 DPCM 3 dicembre 2013
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